
La storia

La custode dellamusica, la signora delle
fisarmoniche vive e lavora a Treviso. Si
chiama Francesca Gallo, ha 36 anni e la sua
storia ha un saporemagico e d’altri tempi.
Etnomusicologa, filologa, ricercatrice storica
e cantautrice, negli anni Ottanta Francesca
cresce nella bottega di papà Luciano,
fisarmonicista sin da bambino e poi
falegname e arredatore dagli anni Settanta. In
quella bottega la piccola Francesca impara un
mestiere antico fatto di passione e grande
precisione, apprende i segreti della
costruzione, le tecniche, l’assemblaggio e la
pazienza (ogni fisarmonica richiede tra le 200
e le 300 ore di lavoro). Passano gli anni e nel
2002 si diploma come soprano lirico. Nel
2011, quando papà Luciano raggiunge l’età
della pensione, Francesca decide di
raccoglierne l’eredità: si mette dietro il banco
e diventa la titolare dell’unica bottega nel

panorama nazionale capace di realizzare,
completamente a mano, curandone
l’intero processo produttivo, fisarmoniche
e strumenti musicali ad ancia libera. Suoi
sono i marchi Galliano (Treviso, 1981) e

Ploner (fondato a Trieste nel 1862, il
marchio di fisarmoniche italiano più
antico, donato a Luciano Gallo dall’ultimo
erede della dinastia di costruttori triestini
per evitarne l’estinzione), dai quali il
nome del laboratorio «Galliano & Ploner»,
in zona Fiera, alle porte di Treviso. I
successi nonmancano. Nel 2010, infatti,
grazie a un progetto scolastico biennale
che ha coinvolto una classe elementare
del trevigiano, Francesca ha insegnato a
costruire e suonare un’armonica diatonica
ai bambini. Le sue fisarmoniche oggi
girano il mondo, salgono su palchi
internazionali, fanno «vita da rockstar»:
tra le tante, una è arrivata al Festival di
Sanremo, un’altra segue ovunque il
cantautore veneziano Gualtiero Bertelli.
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Francesca, la signora delle fisarmoniche

14mila passi
per battere
il diabete

Vicenza,
domeniche
in fattoria

Pecore, orti e fashion
La nuova esplosione
dei lavori ecologici
Il «green» che cambia la vita

Si intitola «14mila passi per
combattere il diabete. In
cammino per la salute»
l'iniziativa che l’associazione
Diabetici Verona ha
organizzato per domani
mattina a Verona. Si partirà
alle 9 con ritrovo al campo
Polisportivo Avesani e si potrà
scegliere se effettuare il
percorso da 6 o 12 chilometri.

Differenti studi hanno
dimostrato che una dieta
adeguata e l’attività fisica
possono ridurre il rischio di
comparsa del diabete nei
soggetti predisposti. Proprio
da questa realtà prende corpo
la settima edizione della corsa
«14mila passi per combattere
il diabete» (info
assdiabeticiverona@tiscali.it).

In provincia di Vicenza è
tempo di «Domeniche in
fattoria». Durante la giornata di
oggi si apriranno le porte di
quattro aziende agricole
(Carlan, Marchesin La
Meridiana,Maistrello,
Fontana) per visite guidate,
percorsi tematici, laboratori
didattici, degustazioni e
passeggiate per le famiglie.

Un’occasione per riscoprire il
mondo della vita contadina,
conoscere l’origine e la storia
dei prodotti che si consumano,
partecipare alla coltivazione
delle materie prime.
«Domeniche in fattoria» vuole
anche educare al consumo
consapevole e incentivare la
spesa a chilometro zero (info
www.latterievicentine.it).

C
’è chi ha scelto di torna-
re alla terra, alla vita len-
ta e libera in mezzo alla
natura. C’è chi sforna

grandiprogetti in gradodi rivolu-
zionare il pianeta. C’è Devis Bo-
nanni, autore del libro «Pecora-
nera» (Marsilio), oggi modello
di riferimento per molti giovani
con il sogno di una vita più sana,
semplice e verde. E c’è «Solwa»,
il giovane team padovano con
un progetto, vincitore nel 2012
del «Premio Gaetano Marzot-
to-Impresa del futuro», che pun-
ta a introdurre un nuovo meto-
do di depurazione e potabilizza-
zione dell’acqua con il solo uso
di energia solare. Da una trasfor-
mazione più intima e personale
a una globale, il succo non cam-
bia. Al grido di «Siate buoni con
la terra!», in questi ultimi anni le
esperienze verdi (e così anche fe-
stival, rassegne e fiere dedicate al-
l’ambiente) si sono moltiplicate,
contagiandoogni settore della vi-
ta e del mondo del lavoro.

Eco-scrittori, eco-ingegneri,
eco-chef, eco-stilisti, eco-desi-
gner e così via. I green jobs sono
il futuro: secondo il rapporto
«GreenItaly 2012», di Unionca-
mere e Symbola, il 38,2%delle as-
sunzioni in Italia è verde. Oggi
più che mai la green economy è
al centro dell’attenzione, attore
protagonista nella scena di una
cambiamento che coinvolge uo-
mini e imprese e che, per usare
le parole diMario Zoccatelli, pre-
sidente del «Green Building
Council Italia» per la bioedilizia,
«non prevede retromarce». Se-
condo la ricerca «Veneto delle
qualità», condotta e presentata a
inizio 2013 dalla Fondazione
Symbola e Federparchi, in colla-
borazione con eAmbiente e il
contributo della Fondazione

Monte dei Paschi di Siena, il Ve-
netoè la seconda regionepiùver-
de d’Italia dopo la Lombardia
con 34mila imprese che hanno
scelto di puntare sui settori gre-
eneunquadro in continuomovi-
mento. Negli ultimi quattro an-
ni, nella nostra regione, quasi
un’impresa industriale e terziaria
suquattroha investito in tecnolo-
gie amaggior risparmio energeti-
co e aminore impatto ambienta-
le. Questo per quel che riguarda
le aziende.

Ma gli uomini? Si stanno tra-
sformandoanche le teste dei sin-
goli individui? Sembrerebbe pro-
priodi sì. E cambiare testa signifi-
ca, quasi sempre, cambiare stra-
da, cambiare professione e, quin-

di, cambiare vita. Alcune «meta-
morfosi verdi» sono state raccon-
tate alla «Green Week» (la setti-
mana dedicata alla sostenibilità,
tra Veneto, Friuli Venezia Giulia
eTrentinoAltoAdige, che si chiu-
deràdomani), altre vengono rac-
contate dalla nuova pagina onli-
ne del Corriere del Veneto «Nuo-
vi Stili di Vita» , altre ancora pas-
seranno oggi e domani e l’1 e 2
giugno al Parco Sant’Artemio di
Treviso, in occasione dell’ottava
edizionedella «FieraQuattroPas-
si», manifestazione dedicata alla
cooperazione, allo sviluppo so-
stenibile e alla tutela dell'ambien-
te.

Iniziandodalla storiadiMiche-
la Musitelli che, nel 2002, sull’al-

topiano di Asiago ha dato vita al
progetto «Vestire biologico». A
Enego, in un antico casale, Mi-
chela, discendente di una fami-
glia di artigiane tessitrici della
Valle di Fiemme, tratta capi d’ab-
bigliamento in cotone biologico,
canapa, bambù, soia, seta buret-
ta, lino e persino ortica. E non è
finita: nel 2008 acquisisce unpic-
colo gregge di dieci pecore di pu-
ra razza Brogna, a rischio d’estin-
zione (divenute oggi una venti-
na), che le hanno permesso di
creare una piccola filiera in gra-
do di unire allevamento, filatura,
tintura e realizzazione di capi in
lana biologici.

DaMichelaMusitelli alla trevi-
giana Francesca Gallo, trentasei
anni e una bottega, l’unica in Ita-
lia, capace di realizzare al proprio
interno, completamente amano,
fisarmoniche e strumenti musi-
cali ad ancia libera (la raccontia-
mo nel box qui sotto, ndr). Nel
2012, sempre nella Marca, nasce
«I love Treviso», progetto di agri-
coltura biologica per la riabilita-
zione sociale di persone svantag-
giate (una cinquantina, tra ragaz-
zi con una situazione familiare
complicata, persone condisabili-
tà fisica omentale, tossicodipen-
denti, ex detenuti) chenasce dal-
la rete creata dalle biofattorie so-
cialiMurialdo, Topinambur e Al-
ternativa. Il progetto ha introdot-
to anche il principio del «baratto
asincrono» che prevede lo scam-
bio di mezzi, servizi e prodotti in
base alle esigenze e alle disponi-
bilità.

E, infine, arriva daCornedoVi-
centino il progetto «Immagimo-
bili», ovvero la svolta di Anna
Chiara Sanmartin che decide di
mollareun lavoronel campodel-
la comunicazione aziendale per
dedicarsi a unaprofessione «ver-
de» capace di creare relazioni tra
le persone. I suoi «Immagimobi-
li», in cartone, riciclabili al 100%,
sono un po’ mobili (scrivanie e
sgabelli) e un po’ diari da scara-
bocchiare; sono strumenti nelle
mani dei bambini. Anche Anna
Chiara sarà alla «Fiera Quattro
Passi» (oggi e domani) per dise-
gnare e presentare il nuovo tavo-
lo «I colori della natura», in per-
fetto stile green.

Francesca Boccaletto
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Due nuove
comunità
alloggio

Territori

Fisarmonica Francesca Gallo all’opera

A Conselve

Persone

Passione verde Un contadino davanti a Castelbrando

Vivere in autonomia
all'interno di due nuove
comunità alloggio,
pensate per far sentire a
casa 20 persone con
disabilità. Questo
l'obiettivo del progetto
della cooperativa sociale
Alambicco di Conselve,
che ha preso il via ieri,
con la tavola rotonda
«Persone con e senza
disabilità: tra ruoli e
relazioni. Famiglie, Ente
Pubblico e Territorio
connessi nel futuro» e la
posa della prima pietra,
in via Palù. La mission
della cooperativa, che
opera a Conselve dal
1996, è migliorare la
qualità di vita delle
persone con disabilità
fornendo servizi
socio-sanitari, educativi e
assistenziali all’interno
delle sue strutture. A
lavorare per questi
obiettivi un’ottantina di
soci, fra cui lavoratori,
soci volontari e soci
fruitori, ossia i familiari
delle persone con
disabilità che
usufruiscono dei servizi.
«Questo progetto -
spiega la presidente
Graziella De Marchi - è
pensato per migliorare
concretamente la qualità
della vita delle persone
con disabilità che non
possono vivere in
famiglia, per l’età
avanzata dei genitori o
per la loro perdita, o
ancora perché i famigliari
non possono fornire
un’assistenza specifica.
Le comunità alloggio che
stanno nascendo, e che
contiamo di ultimare
entro il 2014, potranno
garantire l’autonomia e i
servizi di cui hanno
bisogno, in un clima
accogliente dove potersi
davvero sentire a casa».

Milvana Citter
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Il trend Negli ultimi anni in Veneto un’impresa industriale e terziaria su quattro ha investito in tecnologie alternative
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Fondazione CUOA offre ai giovani laureati, anche con breve esperienza professionale, la possibilità

di intraprendere percorsi master full time altamente qualificanti.

Una preparazione concreta e manageriale, per inserirsi con successo nel mondo del lavoro

attraverso opportunità di stage e project work in azienda. Il CUOA, inoltre, attraverso il proprio

Jobcareer Center, attiva numerose iniziative volte ad offrire le migliori opportunità professionali per

gli allievi master, creando sinergia tra l’eccellenza degli Alumni CUOA e le esigenze delle aziende.

I prossimi master in partenza:

• Master in Retail Management e Marketing • Master in Gestione d’Impresa

• Master in Finance • Master in Management dell’Innovazione.

Sono disponibili numerose agevolazioni economiche per la partecipazione ai master.

Per informazioni: Fondazione CUOA, Staff master full time, via G. Marconi 103, Altavilla Vicentina (VI)

master@cuoa.it, Skype: master.cuoa, 0444 333764

www.masterpostlaurea.it

Master time!
È il momento giusto per un Master full time CUOA
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